
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

Decreto n.   124    del   06.08.2020 

 

Modifica decreto commissariale n. 67 del   03.06.2020 “Approvazione interventi da finanziare 

nell’ambito delle iniziative di interesse strategico rientranti nel “Progetto Infrastrutture 

strategiche per la ricerca” – Legge 27 dicembre 2017 n.205 – Riparto fondi investimenti 

(esercizio 2019)”.  

 
VISTO il Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 454, recante “Riorganizzazione del settore della 

ricerca in agricoltura, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e ss.mm.ii., 

pubblicato nella G.U.R.I. n. 284 del 3 dicembre 1999; 

 

VISTA la Legge 6 luglio 2002, n. 137, recante “Delega per la riforma dell’organizzazione del 

Governo e della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché di enti pubblici”, pubblicata nella 

G.U.R.I. n. 158 dell’8 luglio 2002; 

 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed in particolare l’art. 1, comma 381, 

che ha previsto l’incorporazione dell’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) nel Consiglio 

per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), che assume la denominazione di Consiglio 

per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 dicembre 2016, n. 

19083, con il quale è stato approvato il “Piano degli interventi di incremento dell’efficienza 

organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione 

delle strutture del CREA”; 

 

VISTO lo Statuto del CREA adottato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 35 nella 

seduta del 22 settembre 2017;  

 

VISTE le note del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, prot. 6032 e n. 6033 

del 29.05.2020 con le quali è stato comunicato che sono stati approvati il Regolamento di 

Amministrazione e Contabilità ed il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Ente; 

 

VISTI la delibera n. 18 del Consiglio di Amministrazione, assunta nella seduta dell’8 marzo 2019, 

con la quale è stato nominato il Direttore Generale f.f. del CREA ed i successivi Decreti con i quali 

sono stati disposti decorrenza e rinnovi dell’incarico e da ultimo il Decreto Commissariale del 17 

luglio 2020 n. 110 di proroga fino al 31 ottobre 2020, salvo che non intervenga la nomina del 

Direttore Generale all’esito della procedura concorsuale in atto;  

 

VISTO l’articolo 100 del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18 che proroga i mandati dei componenti 

degli organi statutari degli enti pubblici di ricerca per tutta la durata dello stato di emergenza e, 

pertanto, fino al 15 ottobre 2020, giusta delibera del Consiglio dei Ministri assunta in data 31 

gennaio 2020, ivi incluso l’incarico di Commissario straordinario del CREA conferito al 

Consigliere Gian Luca Calvi con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18 aprile 

2019 e rinnovato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 dicembre 2019; 

 

VISTE le note prot. 2094 del 17.01.2018 e prot. 4445 del 1.2.2018 con le quali questo Consiglio ha 

trasmesso al Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo la proposta di 
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finanziamento del progetto “Infrastrutture Strategiche per la Ricerca”, al fine di dotarsi di un 

sistema integrato di attrezzature  e infrastrutture per il potenziamento delle attività di ricerca lungo 

le intere filiere di produzione, mediante l’utilizzo di tecnologie innovative che consentano ai Centri 

di Ricerca di svolgere al meglio la propria “mission” istituzionale e le attività correlate di pubblico 

interesse; 

 

CONSIDERATO che nell’ambito del finanziamento richiesto con il sopra citato Progetto, 

sviluppato nel quinquennio 2018-2022 sono compresi sia investimenti strutturali che acquisto di 

strumentazioni tecnico-scientifiche, per un importo complessivo di € 49.364.014,20; 

 

VISTA la nota prot. 26197 del 18/06/2019 con la quale il Ministero delle politiche agricole, 

alimentari, forestali e del turismo ha comunicato all’Ente che, a seguito di Decreto MEF n. 

19405/2019, di cui alla Legge 27.12.2017 n. 205 – Riparto fondi investimenti,  sono state allocate 

nel proprio stato previsionale, per l’anno finanziario 2019, risorse pari ad  € 420.000,00 (esercizio 

2018) e ad € 2.500.000,00 (esercizio 2019) per il finanziamento degli investimenti finalizzati al 

raggiungimento di obiettivi strategici per la ricerca, attraverso l’ammodernamento strutturale e 

strumentale dei laboratori afferenti ai diversi Centri disciplinari e interdisciplinari del CREA; 

 

VISTA la nota prot. 41507 del 23 dicembre 2019 con la quale il Ministero delle politiche agricole, 

alimentari, forestali ha comunicato all’Ente ad integrazione di quanto previsto nella nota 

ministeriale n. 26197 del 18 giugno 2019, che lo stanziamento complessivo del finanziamento 

investimenti finalizzati al raggiungimento di obiettivi strategici per la ricerca, attraverso 

l’ammodernamento strutturale e strumentale dei laboratori afferenti ai diversi centri disciplinari e 

interdisciplinari del CREA ammonta ad € 5.224.639,00. Lo stesso Ministero ha, altresì, informato 

l’Ente che con decreto n.19405/2019 del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato in 

applicazione della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, articolo 1, comma 1072 e s.m.i., sono state 

allocate risorse, pari ad € 420.000,00 (esercizio 2018), € 2.500.000,00 (esercizio 2019) e che poi, 

con altro decreto del MEF saranno allocati i residui stanziamenti pari a € 2.304.639,00 (esercizio 

2020); 

 

VISTA la nota prot. 41507 del 23 dicembre 2019 con la quale il Ministero delle politiche agricole, 

alimentari, forestali chiede di predisporre un piano di investimenti che comprenda, altresì, 

l’ammodernamento e il potenziamento delle centraline agrometeorologiche dislocate sul territorio 

nazionale, nella disponibilità del CREA; 

 

VISTA la nota CREA prot. 11189 del 18 febbraio 2020 con la quale il Direttore Generale f.f., in 

esecuzione della direttiva ministeriale, ha richiesto ai Centri di Ricerca la trasmissione delle 

iniziative da proporre per il finanziamento, individuate nell’ambito degli interventi a suo tempo 

indicati ed integrati, a seguito della nota Ministeriale prot. N. 41507 del 23 dicembre 2019, per la 

preventiva valutazione da parte dell’Amministrazione ed il successivo inoltro al Ministero vigilante 

ai fini dell’adozione del provvedimento di erogazione dell’acconto, pari al 50% della spesa prevista; 

 

VISTO il proprio Decreto n.   67 del   03.06.2020 recante “Approvazione degli interventi da 

finanziare nell’ambito delle iniziative di interesse strategico rientranti nel “Progetto Infrastrutture 

strategiche per la ricerca” – Legge 27 dicembre 2017 n.205 – Riparto fondi investimenti (esercizio 

2019)”; 
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CONSIDERATO che nel corso della riunione tenutasi in data 22 luglio 2020 presso la Direzione 

Generale dello Sviluppo Rurale del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali è stata 

espressamente richiesta la modifica del Progetto presentato “Infrastrutture Strategiche per la 

Ricerca”, in quanto alcune iniziative presenti non sono state ritenute coerenti con gli obiettivi del 

progetto; 

 

RITENUTO, pertanto, necessario procedere alla modifica parziale delle iniziative approvate con il 

sopra citato decreto n. 67 del   03.06.2020;  

 

PRESO ATTO che il Ministero vigilante ritiene di interesse strategico le iniziative di seguito 

riportate:  

 

- Realizzazione di un "Laboratorio da quarantena", da parte del CREA-DC – Centro di 

ricerca Difesa e Certificazione, con livelli di sicurezza biologica paragonabili a quelli 

dell'European Biological Control Laboratory che permetterebbe di ottenere da parte del 

Servizio Fitosanitario Centrale del MIPAAF la definizione di "Laboratorio Nazionale di 

Riferimento", ponendo così a disposizione dell'intera comunità scientifica italiana una idonea 

piattaforma tecnologica utile a mettere in rete le eccellenze scientifiche del settore presenti nel 

nostro Paese e a rendere più efficace il contrasto alla diffusione di nuove avversità provenienti 

da altre aree geografiche in un contesto di tempestiva applicazione anche delle più moderne 

metodiche diagnostiche per organismi nocivi di principale rilevanza per l'applicazione del 

Regolamento UE 2016/2031. 

- Realizzazione di una piattaforma Nazionale di fenotipizzazione da parte del 

CREA-CI – Centro di ricerca Cerealicoltura e colture Industriali – CREA-AN – 

Centro di ricerca Alimenti e Nutrizione – CREA-GB – Centro di ricerca 

Genomica e Bioinformatica – CREA-OF – Centro di ricerca Orticoltura e 

Florovivaismo – CREA-OFA – Centro di ricerca Olivicoltura, Frutticoltura e 

Agrumicoltura. La Piattaforma Nazionale di fenotipizzazione rientra nel più ampio scenario 

dell’Italian Plant Phenotyping Network costituito da diversi Enti di ricerca ed Università̀, che 

con la Joint Research Unit Phen-Italy rappresenta il nodo nazionale dell’infrastruttura 

europea di ricerca denominata EMPHASIS (European Infrastructure for Multi-scale Plant 

Phenotyping And Simulation for Food and Security in Changing Climate), attualmente nella 

sua fase preparatoria. La nuova frontiera della selezione varietale è orientata allo sviluppo di 

accessioni resilienti, meglio adattabili ai sempre più evidenti mutamenti delle condizioni 

ambientali, agli stress biotici (recrudescenza di patologie già note o introduzione di nuovi 

patogeni), mantenendo elevati standard quali-quantitativi e valenza nutrizionale degli alimenti.  

- Ammodernamento e potenziamento delle 12 centraline agrometeorologiche dislocate sul 

territorio nazionale, nella disponibilità del CREA da parte del CREA-AA – Centro di 

ricerca Agricoltura e Ambiente - al fine di soddisfare le esigenze strategiche connesse 

all’agrometeorologia, anche in considerazione delle intime relazioni tra atmosfera, suolo e 

vegetazione.  

 

VISTE le richieste di finanziamento trasmesse dai Direttori dei richiamati Centri di Ricerca che 

assommano ad un importo complessivo, a disposizione per l’esercizio 2019, pari ad € 

2.514.690,14; 

 

 RITENUTO, pertanto, di procedere alla rimodulazione del progetto presentato e di approvare le 

proposte ritenute coerenti con gli obiettivi generali del progetto per l’importo complessivo di € 
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2.514.690,14 (IVA compresa), dando mandato al Direttore Generale di trasmetterle al Ministero 

vigilante per la valutazione di competenza e l’adozione del provvedimento di finanziamento; 

 

DECRETA 

Articolo 1 

Per le motivazioni espresse in premessa, sono approvate le richieste di finanziamento proposte dai 

Direttori dei Centri di Ricerca del CREA, relative agli interventi strategici di cui al Progetto 

“Infrastrutture Strategiche per la Ricerca”, a valere sulle risorse allocate nello stato previsionale del 

Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali, esercizio 2019, pari ad € 2.514.690,14 (IVA 

compresa), secondo il prospetto di seguito riportato: 

 

CREA DC Laboratorio da quarantena 455.438,20 

CREA CI Realizzazione di una piattaforma nazionale di fenotipizzazione  312.712,52 

CREA GB- 

CREA-AN 

Realizzazione di una piattaforma nazionale di fenotipizzazione  261.487,10 

CREA OF Realizzazione di una piattaforma nazionale di fenotipizzazione  467.580,86 

CREA OFA Realizzazione di una piattaforma nazionale di fenotipizzazione  341.591,46 

CREA AA Ammodernamento e potenziamento di 12 centraline 
agrometeorologiche nella disponibilità del CREA e dislocate sul 
territorio nazionale. 

675.880,00 

TOTALE 

INTERVENTI 

 
2.514.690,14 

 

 

Articolo 2 

È dato mandato al Direttore Generale f.f. di trasmettere al Ministero delle politiche agricole, 

alimentari, forestali tutta la documentazione relativa alle richieste di finanziamento, per le 

valutazioni di competenza e l’adozione del relativo provvedimento e di mettere in atto tutte le 

eventuali ulteriori procedure che interessano. 

 Articolo 3 

Il presente decreto verrà trasmesso ai competenti Uffici dell’Amministrazione centrale. 

 

 

Il Commissario Straordinario 

Cons. Gian Luca Calvi 

 


